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tra le altre cose, all'art 1, comma 2, lettera c) che "gli enti di diritto privato in controllo pubblico, e cioè gli 
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni anche solo i poteri di nomina dei vertici o dei 
componenti degli organi debbano adottare, in base alle disposizioni del citato decreto legislativo, un Piano 
triennale di prevenzione della corruzione" - ha invitato la "Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz" a 
dare attuazione alla normativa di riferimento. 
La normativa anticorruzione attribuisce, anche in capo a detti enti di diritto privato in controllo pubblico, 
una serie di adempimenti che possono sintetizzarsi come segue 

(A) Adozione di un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

Il Piano deve contenere una valutazione del livello di esposizione al rischio di corruzione ed indicare gli 
interventi organizzativi e i presidi adottati a fronte dei rischi identificati, quali ad esempio: 
l'implementazione di procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti che operano nei settori 
particolarmente esposti a fenomeni corruttivi, nonché la rotazione di dirigenti e funzionari che operano in 
suddette aree. 

(B) Nomina di un Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (R.P.C.)

Tale figura, in ottemperanza alle disposizioni di legge, è chiamata a svolgere diversi compiti, tra i quali: (i) 
la predisposizione del P.T.P.C. (la cui approvazione spetta all'organo di indirizzo politico dell'ente), 
(ii) la selezione del personale operante in settori ad alto rischio corruzione da inserire in percorsi formativi 

dedicati, nonché (iii) l'individuazione delle modalità di formazione.

In caso di commissione, all'interno dell'ente, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato, il R.P.C. risponde a diverso titolo: (i) erariale, (ii) civile, (iii) disciplinare (ove applicabile) e (iv) a 
titolo di responsabilità dirigenziale (ove applicabile, con impossibilità di rinnovo dell'incarico e, nei casi più 
gravi, revoca dell'incarico e recesso del rapporto di lavoro). 

(C) Definizione di un Codice di Comportamento disciplinante anche le ipotesi di conflitti di 
interessi

Il Codice di Comportamento deve definire i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i dipendenti della Fondazione sono tenuti ad osservare. 

Il Codice è destinato agli organi sociali (Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori, etc.), al 
personale (i dipendenti e collaboratori) della Fondazione, ai consulenti ed ai fornitori di beni e servizi, 
anche professionali, nonché a chiunque svolga attività per la Fondazione anche senza rappresentanza. A tal 
fine, nei contratti aventi ad oggetto il conferimento a soggetti estranei alla Fondazione dei predetti incarichi 
di collaborazione o consulenza, comunque denominati, devono essere inserite apposite clausole che 
stabiliscono la risoluzione o la decadenza del rapporto negoziale in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal detto Codice. 

2. Il contesto operativo ed organizz ativo in cui opera la Fondazione di Partecipazione Umbria 
Jazz

La Fondazione Di Partecipazione UMBRIA JAZZ con sede in Perugia Piazza Danti n. 28 (di seguito anche 
solo la "Fondazione") è stata costituita in data 12 giugno 2009 per congiunta volontà della Regione Umbria 
(legge regionale n. 21 del 19 dicembre 2008), Provincia di Perugia, Comune di Perugia, Comune di 
Orvieto, Associazione Umbria Jazz Festival, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia - e di altre aziende 
private locali, ha acquisito personalità giuridica di diritto privato iscritta nel Registro Persone Giuridiche 
c/o UTG Prefettura di Perugia il 17 giugno 2010 n° 1168 parte generale/n°1169 parte analitica. 
La Fondazione, in conformità alla propria missione statutaria, provvede direttamente all'organizzazione 
della manifestazione. (in precedenza la manifestazione veniva gestita da/l'associazione Umbria Jazz come 
ente privato non riconosciuto). 
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indetta anche nello stesso giorno, ma almeno con un'ora di distanza dalla prima. 
4. L'Assemblea è legalmente costituita in prima convocazione quando intervengano almeno la

maggioranza dei membri; in seconda convocazione, quando siano presenti almeno un quinto dei
componenti in carica computando anche le deleghe nei limiti stabiliti dal precedente art. 9, comma 
4. 

5. Le deliberazioni, salvo quanto diversamente stabilito dallo Statuto, sono adottate a maggioranza
assoluta dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

6. Le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvo quando si riferiscono a decisioni su persone, a
meno che l'Assemblea non stabilisca all'unanimità altre forme di votazione.

7. In caso di assenza od impedimento del Presidente, l'Assemblea è presieduta dal Vice Presidente e, in 
caso di assenza o impedimento di entrambi, dal membro più anziano di età tra i presenti.

8. Il verbale dell'Assemblea è redatto da un segretario designato dal Presidente e firmato dallo stesso
Presidente e dal Segretario. I verbali devono inoltre essere riportati, in ordine cronologico, in un
apposito registro. 

Art. 12 
1. Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero di membri, fino ad un massimo di 5, 

compreso il Presidente, del quale la Regione detiene la maggioranza assoluta.
Il numero dei membri e le modalità per la composizione del Consiglio sono determinati dall' Assemblea. 
I rappresentanti di competenza della Regione sono nominati dal Presidente della Giunta regionale che 
provvede con proprio decreto. 

2. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque esercizi. Essi scadono alla data della riunione
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica. 

3. Il Presidente, tre mesi prima della scadenza del Consiglio, inoltra ai soggetti preposti formale
richiesta di nomina. Il Consiglio di amministrazione può essere ricostituito ed opera anche in
presenza della sola nomina dei componenti di spettanza pubblica. 

4. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione possono essere invitati, senza diritto di voto, il Direttore
artistico, e il Direttore generale.

5. I membri del Consiglio di amministrazione eletti in surrogazione di coloro che vengono a mancare per
qualsiasi causa, restano in carica solo per il periodo residuo del mandato.

6. I membri del Consiglio di amministrazione che non intervengono alle sedute per tre volte
consecutive, senza giustificato motivo, possono essere dichiarati decaduti con deliberazione
dell'Assemblea. 

7. Il Consiglio di amministrazione si riunisce tutte le volte che lo ritenga necessario il Presidente della 
Fondazione o ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi componenti con specificazione
dell'argomento che si intende discutere. 

8. Le riunioni sono presiedute dal Presidente; in caso di assenza o impedimento, dal Vice-Presidente e
in caso di assenza o impedimento di entrambi, dal membro più anziano per età. Le adunanze sono
valide quando siano presenti la metà più uno dei membri; le deliberazioni sono prese a
maggioranza semplice, con esclusione degli astenuti.

Art. 13 
1. Al Consiglio di amministrazione compete la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In

particolare:
a) fissa il valore minimo del contributo annuale nei limiti delle normative che regolano l'attività dei 

singoli soci; in particolare per i soci pubblici il contributo è determinato nei limiti degli stanziamenti 
previsti nei rispettivi bilanci. 

b) nomina il Direttore Artistico fissandone la durata, gli eventuali emolumenti e gli elementi del
contratto; 

c) nomina il Direttore generale fissandone la durata, gli eventuali emolumenti e gli elementi del 
contratto; 

d) nomina il Vice Presidente della Fondazione tra i componenti del Consiglio medesimo;
e) delibera in merito all'adesione alla Fondazione di soggetti diversi dai fondatori;
f) predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo per rimetterli, accompagnati da una
relazione sull'attività svolta, all'Assemblea per l'approvazione;
g) approva, su presentazione del Direttore artistico, entro il mese di novembre, la proposta delle
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2013, n. 33 (recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"), il Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39 (recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190"), il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (recante 
"Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art.54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165"), il piano triennale di prevenzione della corruzione 2014 adottato dal 
Ministero dei Beni Culturali e del Turismo adottato in data 1 aprile 2014 le linee di indirizzo del Comitato 
Interministeriale per la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, le indicazioni fornite dalla CIVIT e reperibili on-line. 

Con il presente documento si è inteso predisporre un piano programmatico che contempli l'introduzione di 
strategie e strumenti volti a prevenire e contrastare il fenomeno della corruzione, nella consapevolezza che 
la repressione della corruzione possa essere attuata mediante una politica di prevenzione della stessa che: 
(i) agisca sull'integrità morale dei dipendenti attraverso prescrizioni contenute nei codici etici,
(ii) disciplini in maniera chiara le varie forme di incompatibilità,
(iii) intervenga sulla formazione del personale, e che
(iv) garantisca la trasparenza dell'amministrazione e l'efficacia dei controlli interni.

In tale ottica, l'adozione ad opera della Fondazione di un piano di contrasto e prevenzione dei fenomeni 
corruttivi costituisce, peraltro, una occasione di sana gestione ed altresì strumento di diffusione della 
cultura della legalità. 

In accordo a quanto richiesto dalla normativa di riferimento, la Fondazione ha provveduto all'individuazione 
dei processi e delle attività nel cui ambito possono essere commessi i reati previsti dalla legge n. 
190/2012, ovvero l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo Il, 
Capo I, del codice penale. 

Sono state inoltre analizzate le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - è stato rilevato un 
potenziale malfunzionamento della Fondazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite agli 
uffici della stessa . 
Al fine di garantire massimi standard di presidio, nella predisposizione del Piano il concetto di "corruzione" 
è stato inteso in senso lato, ossia come comprensivo di tutte le varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
svolta, si possa riscontrare l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 
vantaggi privati, configurando situazioni rilevanti più ampie della fattispecie penalistica di cui agli artt. 318, 
319 e 319 ter c.p., inclusi i delitti contro la Pubblica Amministrazione e i malfunzionamenti 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. Peraltro, la possibile 
configurazione dei reati è stata analizzata sia dal lato attivo che dal lato passivo, indipendentemente quindi 
dalla possibile configurazione di un interesse o vantaggio della Fondazione; tra le aree a maggior rischio 
sono state prese in considerazione anche quelle previste dall'art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012. 
Sono state altresì definite, in un'ottica sistemica, tutte le azioni volte a promuovere meccanismi di 
prevenzione della corruzione e dell'illegalità all'interno della Fondazione, tramite lo sviluppo di metodi di 
rilevazione e misurazione della corruzione, nonché attraverso procedure appropriate di selezione e 
formazione dei dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Si precisa che gli ambiti di applicazione del presente Piano riguardano tutte le attività della Fondazione: 
culturali, didattico-formative, produttive, tecniche ed amministrative. 

4. Responsabile della prevenzione della corruzione

Sulla base delle prescrizioni contenute nella legge n. 190/2012, il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione ha nominato, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione (R.P.C.), il dott. Stefano 
Mazzoni, avente qualifica di Vicepresidente e per il periodo di permanenza in carica nel Consiglio di 
Amministrazionedella Fondazione. 

La Fondazione ha individuato i seguenti compiti che devono essere espletati dal R.P.C.: 
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mappatura delle aree e delle attività della Fondazione maggiormente esposte a rischio di commissione dei 
fenomeni corruttivi. 

Siffatta individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione è, invero, 
strumentale al fine di attivare prontamente specifici accorgimenti e assicurare dedicati livelli di 
trasparenza. 

La stessa formulazione dell'art. 1, comma 9, lett. a) della legge n. 190/2012, per vero, contiene già una 
prima diretta individuazione delle aree/attività soggette a rischio di fenomeni corruttivi, relativamente ai 
seguenti procedimenti: 

a) autorizzazione o concessione;

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità
di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione di vantaggi
economici a persone ed enti pubblici e privati;
d) prove di valutazione obiettiva e selezione per l'assunzione del personale a tempo indeterminato, a
tempo determinato e con contratti di collaborazione a progetto e progressioni di carriera.

Oltre a queste, la Fondazione ha individuato le seguenti ulteriori aree di attività, legate all'attività di 
produzione e programmazione spettacoli. 

f) gestione delle attività di produzione e programmazione di spettacoli.

Si precisa che le aree identificate alla lettera b) sono, per vero, in gran parte disciplinate da specifiche 
normative di settore, anche di valenza nazionale e comunitaria, che prevedono già specifici oneri di 
trasparenza da attuarsi sia in corso di procedura sia al termine della stessa. 

Nel precisare che, essendo la struttura della Fondazione è relativamente snella formata da 4 Lavoratori 
subordinati che si occupano di (1 unita Amministrazione, 1 unita Segreteria, 1 unità settore tecnico­
logistica - organizzazione e 1 unità "Area Promo Commerciale" Sponsorizzazioni, partnership e rapporti 
commerciali con soggetti privati (sponsor) il rischio e quindi a basso rischio, il presente piano potrà 
essere soggetto a future integrazioni e/o modifiche lo stesso è stato predisposto sulla base di quella che 
sarà, a tendere, la struttura operativa della Fondazione che risulterà dal processo di pianificazione 
organizzativa in atto, (anche in considerazione della circostanza che per le istituzioni culturali la necessità 
di dotarsi di sistemi di gestione del rischio corruzione è obiettivamente una novità) si riporta di seguito 
l'analisi delle attività che, alla data di redazione del presente Piano, presentano rischi di corruzione, 
individuando per ognuna il livello (o grado) di rischio (alto, medio, basso) insito in ogni attività al fine di 
graduare, corrispondentemente, le relative attività di prevenzione o correttive. 

ATTIVITA' STRUTTURE/ RIFERIMENTO MODALITÀ DI GRADO 
SENSIBILI/ UFFICI REATO EX L. 190/2012 REALIZZAZIONE DEL 

DI STRUMENTALI COINVOLTI REATO/ELEMENTI DI 
RISCHIO RISCHIO 
(a titolo esemplificativo 
e non esaustivo) 

Gestione dei rapporti Concussione, Gli uffici competenti, in 
commerciali o Corruzione, Istigazione occasione 
istituzionali con alla corruzione e del!' organizzazione 
soggetti della PA Induzione a dare o dell'attività propria 

promettere utilità della Fondazione, 
(art. 317-319-bis; 319- potrebbero dare, 

Presidente 
Vicepresidente 
Direzione Artistica 
Ufficio 
Amministrativo, 
Area Promo 
Commerciale quater e 322-bis promettere od offrire 

c.p.) denaro o altra utilità, 
per indurre, ad 
esempio, il Pubblico BASSO 

Ufficia le (P. U.) o 
l'incaricato di pubblico 
servizio (I.P.S.) ad 
omettere o ritardare un 
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progettazione, validazione, 
direzione e collaudo lavori, 

servizi e forniture. 

Biglietteria Peculato (artt. 314; 316 c.p.) Appropriazione indebita di 

Direzione Artistica, Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) biglietti 

Concussione, Corruzione, Abuso di ufficio al fine di 
BASSO 

Amministrazione Istigazione consentire un ingiusto 

alla corruzione e Induzione a guadagno per sè o per 

Area Promo Commerciale dare o terzi 

Segreteria promettere utilità Essere corrotti al fine di 

(art. 317-319bis; 319quater- favorire taluni soggetti 

322 bis c.p.) 

Gestione ospitalità Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Abuso di ufficio al fine di MEDIO 
Direzione Artistica consentire un ingiusto 

guadagno per sé o per 
Terzi. 

Manutenzione uffici e Amministrazione Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Esercizio dei poteri delegati 

Allestimenti Area Tecnica e Servizi Rifiuto di atti per omettere contestazioni o 

Organizzativi d'ufficio/Omissione segnalare falsi inadempimenti 
BASSO (art. 328 c.p.) di terzi. 

Sottrazione o Corruzione, induzione owero 

danneggiamento di cose concussione dei delegati/ 

sottoposte a sequestro responsabili della Sicurezza 

disposto nel per omettere segnalazioni/ 

corso di un contestazioni circa l'operato 

procedimento penale o di ditte terze coinvolte nelle 

dall'autorità amministrativa attività di gestione in materia 

(artt. 334 e 335 c.p.) di Sicurezza e Ambiente. 

Concussione, Corruzione, Omesso compimento di atti 

Istigazione dovuti per ragioni di sicurezza 

alla corruzione e Induzione a pubblica o sanità. 

dare o Sottrazione, distruzione o 

promettere utilità danneggiamento, anche non 

(art. 317-319bis; 319quater- voluti, di cose sottoposte a 

322 bis c.p.) sequestro. 

Sponsorizzazione della Presidenza, Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) False, alterate 

Fondazione Concussione, Corruzione, sponsorizzazioni di eventi 

Amministrazione, Istigazione finalizzate alla creazione di 
BASSO Area Promo Commerciale alla corruzione e Induzione a fondi 

dare o neri a scopi corruttivi 

promettere utilità Utilizzo strumentale di 

(art. 317-319bis; 319quater· soggetti terzi vicini alla PA 

322 bis c.p.) Farsi corrompere, indurre 
altri, commettere 
concussione, ovvero abusare 
del proprio ufficio al fine di 
sponsorizzare alcuni Enti/ 
Società. 

Regali, altre utilità, Presidente Peculato (artt. 314; 316 c,p.) Utilizzare regali a fini 

contributi e Abuso di ufficio {art. 323 c.p.) corruttivi al fine di ottenere 

donazioni Amministrazione, Concussione, Corruzione, un indebito vantaggio 
BASSO Area Promo Commerciale Istigazione per sè o per altri. 

alla corruzione e Induzione a Appropriazione indebita, 

dare o anche temporanea e/o per 

promettere utilità errore altrui, di omaggistica. 

(art. 317-319bis; 319quater- Farsi corrompere, owero 

322 bis c.p.} abusare del proprio ufficio al 
fine di concedere beni/ 
materiali/ strumentazioni. 

Gestione sconti a terzi o Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Realizzare provviste destinate NESSUN DATO 

dipendenti, assegnazione Nessun dato Concussione, Corruzione, a fini corruttivi, mediante la 

delle Istigazione registrazione di sconti 

borse di studio alla corruzione e Induzione a inesistenti o per 

dare o un valore superiore a quello 

promettere utilità realmente praticato, anche in 

(art. 317-319-bis; 319-quater concorso con altri. 

e 322-bis c.p.) Utilizzare l'assegnazione di 
borse di studio a fini corruttivi 
al fine di ottenere un indebito 
vantaggio per sé o per altri. 
Farsi corrompere al fine di 

16 











l'esistenza di comportamenti che possano eventualmente integrare, anche solo potenzialmente, casi di 
corruzione ed illegalità, ferma restando la responsabilità correlata alle ipotesi di calunnia e diffamazione 

9. Codice di comportamento

Nel corso del triennio, e quale specifico atto rientrante nella programmazione triennale, la Fondazione 
provvederà ad approvare il Codice di Comportamento sulla falsariga di quanto previsto dal D.P.R. 62/2013. 

10. Trasparenza ed accesso alle informazioni

La definizione di "trasparenza" è fornita dall'art. 11 del D.lgs. 150/2009, come "accessibilità totale, anche 
attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati de/l'attività di misurazione e 
valutazione svolta dagli organi competenti allo scopo di favorirne forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento ed imparzialità" costituisce ora "livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili" ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

La legge n. 190/2012 prevede, ai commi da 15 a 31 dell'art. 1, una serie di obblighi di pubblicazione nel 
sito web istituzionale della Fondazione. 

Ulteriori obblighi di trasparenza ed accesso alle informazioni sono poi contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 e 
nella normativa di settore (ad esempio, per quanto riguarda gli appalti pubblici di lavori, servizi e 
forniture). 

In particolare, la Fondazione in conformità a quanto chiarito dall'Autorità Nazionale Anti.corruzione - ANAC 
nella Determinazione n. 8 del 17/06/2015 ha provveduto ad implementare le informazioni già da tempo 
oggetto di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale con ulteriori dati e contenuti che sono sintetizzati 
nella tabella che segue: 

PIANIFICAZIONE ATTIVITA' 

dato già pubblicato 
all'atto 

dell'approvazione del 
Piano Triennale 

Trasparenza 
De nomi nazione 

Denominazione sotto-sezione 2 
sotto-sezione 1 fonte del dato 

livello 
livello 2018 2019 2020 

parziale 
o in

SI NO altre 
sezioni 
del sito 

completamento 
Programma per la Trasparenza e 

Consiglio di X 
predisposizione e aggiornamento 

l'integrità 
Amm.ne aggiornamento 

Disposizioni generali Atti generali Consiglio di X pubblicazione aggiornamento aggiornamento 
Amm.ne 

Oneri informativi per cittadini e 
nessun dato -

imprese 

Organi di indirizzo politico-
Dir. Amm.va X pubblicazione aggiornamento aggiornamento 

amministrativo 

Organizzazione 
Sanzioni per mancata 

Dir. Amrn.va X pubblicazione pubblicazione pubblicazione 
comunicazione dei dati 
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Carta dei servizi e standard di 
nessun dato - nessun dato nessun dato nessun dato 

aualità 

Costi contabilizzati nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 
Servizi erogati 

Tempi medi di erogazione dei 
servizi 

nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 

Liste di attesa nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 

Pagamenti Indicatore di tempestività dei nessun dato - nessun dato nessun dato nessun dato 

dell'a rnrninistrazione pagamenti 

IBAN e pagamenti informatici nessun dato - nessun dato nessun dato nessun dato 

Onere nubbliche nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 

Pianificazione e 
governo del nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 
territorio 

Informazioni nessun dato - nessun dato nessun dato nessun dato 
ambientali 

Strutture sanitarie nessun dato - nessun dato nessun dato nessun dato 

orivate accreditate 

Interventi 
straordinari e di nessun dato - - nessun dato nessun dato nessun dato 

emergenza 

Altri contenuti nessun dato nessun dato nessun dato nessun dato 

11. Rotazione degli incarichi

La legge n. 190/2012 al comma 5, lett. b), nonché al comma 10, lett. b), prevede, quale ulteriore misura 
preventiva del rischio corruzione, l'eventuale rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. A tale riguardo, 
si specifica tuttavia che la struttura organizzativa della Fondazione, in quanto estremamente limitata 
quanto a numero di risorse specializzate impiegate ed utilmente impiegabili, non può consentire alla 
Fondazione di attuare la rotazione degli incarichi scontrandosi, infatti, l'adozione di un sistema di rotazione 
del personale addetto alle aree a rischio con l'impossibilità di assicurare il necessario rispetto delle 
specifiche competenze tecniche delle singole strutture. 

12. Relazione dell'attività svolta.

Il Responsabile della prevenzione e corruzione, entro il 15 dicembre di ogni anno, sottopone al Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito 
internet nella sezione "Trasparenza" (cfr. art. 1, comma 14, L. n. 190/2012). 

13. Programmazione triennale

L'elaborazione del Piano è stata fatta seguendo per analogia i criteri definiti al comma 9 dell'art. 1 della 
Legge n. 190/2012 per il piano di prevenzione della corruzione di cui al comma 5, lettera a, della 
medesima legge, e più precisamente: 

Anno 2018 

a) identificare in maniera completa e approfondita le attività a rischio corruzione, implementando le 

valutazioni già poste alla base del presente Piano e poste in essere nel corso dell'anno 2018. I 

responsabili di struttura dovranno, entro la fine del 2018:

1. verificare ed eventualmente implementare le attività di loro competenza a rischio corruzione;

2. fornire al R.P.C. le informazioni necessarie e le proposte adeguate per l'adozione di misure 

idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto;

3. qualora emergesse un effettivo e concreto rischio corruzione, avanzare proposte per la
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rotazione del personale soggetto a procedimenti penali e/o disciplinari per condotta di natura 
corruttiva; 

4. segnalare al R.P.C. (art. 1, comma 9, lettera c), Legge 190/2012) ogni evento o dati utili per
l'espletamento delle proprie funzioni;

b) effettuare il monitoraggio, per ciascuna attività di loro competenza, del rispetto dei termini di
conclusione dei procedimenti;

c) effettuare il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione ed i soggetti che con la stessa
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione (art. 1, comma 9, lettera e), legge n.
190/2012);

d) provvedere ad una ricognizione della normativa interna atta a contrastare il fenomeno della
corruzione, valutando la eventuale integrazione dei regolamenti vigenti e l'emanazione di nuove
norme interne;

e) procedere all'attuazione ed all'integrazione degli specifici obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni previsti D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (art. 1, comma 35, legge n.
190/2012);

f) applicazione delle modifiche introdotte dalla legge n. 190/2012 all'art. 53 del
D. Lgs. n. 165/2001 in materia di prestazioni e incarichi;

g) individuare le procedure appropriate per selezionare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione;

h) predisporre il piano di formazione sull'argomento della prevenzione e della lotta alla corruzione,
con particolare focus sia sui processi amministrativi e organizzativi nella Fondazione, sia sui
soggetti particolarmente esposti;

i) definizione del Codice di comportamento dei dipendenti sulla base del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62
(art. 1, comma 44, legge n. 190/2012).

Anno 2019 

a) esame e verifica dell'efficacia delle azioni messe in atto nel 2018 (comma 10, lettera a, legge n. 
190/2012), da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, d'intesa con i referenti;

b) definizione di procedure di affinamento e miglioramento del progetto;

c) recepimento delle norme relative alla modifica del codice degli appalti;

d) attuazione degli obblighi immediati di trasparenza con la pubblicazione sul sito della Fondazione 
degli atti indicati dalla legge n. 190/2010, con particolare riferimento a quanto richiesto nell'art. 1,
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comma 32, per le procedure di affidamento di lavori forniture e servizi; 

e) recepimento nella normativa interna dell'art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

introdotto dal comma 46 della legge n. 190/2012;

il elaborazione di un regolamento in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali, 

sulla base del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

Anno 2020 

a) analisi degli esiti dell'applicazione delle procedure attivate nel 2019;

b) definizione di procedure di monitoraggio specifiche per le criticità riscontrate;

c) eventuale revisione delle procedure poste in essere nel 2019;

d) elaborazione di un regolamento per l'attuazione degli obblighi di trasparenza informazione e 

pubblicità;

e) recepimento delle disposizioni dei decreti del Ministero per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la conferenza 

unificata, volti ad individuare le informazioni rilevanti e le modalità di pubblicazione ai fini degli 

obblighi di trasparenza (co. 15 e 16) nonché le indicazioni per l'applicazione degli obblighi di posta 

certificata e di accessibilità alle info della p.a. (commi 29 e 30 dell'art. 1 della legge n. 190/2012).

14. Aggiornamento del Piano

Il presente Piano è un atto di emanazione del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione è pertanto responsabile della definizione ed attuazione del Piano dallo 
stesso predisposto in collaborazione con I' R.P.C .. 
La vigilanza sull'adeguatezza ed attuazione del Piano è affidata al R.P.c.l Consiglio di Amministrazione, 
anche su proposta del R.P.C., provvede ad effettuare le successive ed eventuali modifiche ed integrazioni 
del Piano, allo scopo di assicurare la corretta conformità dello stesso alle prescrizioni legislative ed alle 
eventuali mutate condizioni della struttura della Fondazione. 

A prescindere dal sopravvenire di circostanze che ne impongano un immediato aggiornamento (quali, a 

titolo di esempio, modificazioni dell'assetto interno della Fondazione e/o delle modalità di svolgimento 

delle attività, modifiche normative ecc.), il presente Piano sarà, in ogni caso, soggetto a revisione 

periodica. 

Perugia, 27 Gennaio 2018 
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